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riccio in libertà in visita nel giardino di soci sostenitori a Genestrerio 

 

Cari soci e sostenitori degli Amici del Riccio, 

un altro trimestre è passato colmo di frenetica attività dedicata al benessere degli amici ricci: la 

liberazione in primavera dei cuccioli ricoverati in autunno, il soccorso dei ricci in difficoltà: ricci feriti o 

malati. E non per ultimo, la cura nei PR (Parchi Ricci) e RR (Ricoveri Ricci). 

 

Anche il comitato ha avuto il suo da fare tra l’organizzazione per la giornata delle Porte Aperte che si è 

tenuta presso il nostro Centro di Cura a Maggia il 14 maggio; l’organizzazione della commissione Ricci 

in Difficoltà incaricata di aiutare i nuovi soci attivi nell’allestimento della loro nuova struttura; la 

preparazione della seconda istruzione teorica ai soci attivi, ecc.  

 

Il comitato è anche stato presente il 30 aprile all’Assemblea Generale della pro Igel per poter salutare 

con un discorso di commiato la nostra socia onoraria, signora Barbara Trentini, che lascia la carica di 

Presidentessa dell’associazione pro Igel.  

La collaborazione tra la nostra associazione e quella della pro Igel continuerà come sempre. 

 

Ed ora 

 

buona lettura … 

La redazione 



Partners dell’AdR 

 

Veterinario: 

Dr. Aaron Balli 

Via Buonamano 10 

6612 Ascona 

Tel. 091/791 30 30 

Fax 091/791 50 60 

aaron.balli@bluewin.ch  

 

Dr.ssa Ulli Scheu 

Via Cantonale 18 

6944 Cureglia 

Tel. 091/966 98 25 

Fax  091/968 22 10 

scheuvet@bluewin.ch  

 

 

Grafico del logo e  

del volantino: 

Antonio Fasola 

Via Cantonale 

6814 Lamone 

Tel. 079/ 337 04 40 

clichescolor@swissonline.ch  

 

 

Lavoretti e imbustare: 

Unitas 

Lavori eseguiti a mano da 

persone cieche ed ipovedenti 

presso l’atelier “Tantemani” 

Tel 091/ 970 17 71 

 

 

 

L’AdR è socia e/o 

collaboratrice: 

 

della 

pro Igel 

Kirchgasse 16 

CH-8332 Russikon 

www.pro-igel.ch  

info@pro-igel.ch  

 

della 

SPAB 

Società Protezione  

degli Animali 

Via Vallone 22 

CH-6500 Bellinzona 

www.spab.ch   

info@spab.ch  

 

della 

SPALV 

Società Protezione  Animali 

Locarno e Valle Maggia 

via Stradonino 2 

CH-6596 Gordola 

www.spalv.ch  

spalv@spalv.ch   

 

della 

Stazione cura scoiattoli 

Eva Karrer  

Wagenbreche 

 8180 Bülach  

evakarrer@gmx.ch   

 

 

 
 

Il Riccio 

 

in luglio – agosto - settembre 

 

Siamo in piena estate. 

 

Il nostro Erinaceus europaeus (il riccio indigeno) è ancora sempre molto impegnato, fino alla 

fine di luglio ed in parte anche in agosto, nell’attività procreativa. 

Subito dopo l’accoppiamento, gli animali si separano ed è mamma riccia che alleva, da sola, la 

propria prole. 

Durante questi mesi, alle nostre latitudini, nascono ancora ricci. In regioni più calde o dopo una 

primavera precoce, si possono scorgere i cuccioli già all’inizio di giugno o addirittura a fine 

maggio. Al contrario, in regioni più fredde o dopo una primavera fredda e piovosa le nascite 

possono ritardare, in parte, fino a settembre. 

Per tutto questo periodo estivo il Centro di Cura (CCRM) e i 

Piccoli Centri di Cura (PCCR) saranno pronti a soccorrere tutti 

quegli animali bisognosi di cure che vorrete segnalare 

componendo il numero di soccorso 091/753 29 22 
 

Quest’anno potremo contare anche sul prezioso aiuto di quei soci che gentilmente si sono 

offerti come volontari del servizio  
 

 

   

„„„rrriiicccccciiiooo   eeexxxppprrreeessssss“““ 

 

che sono però ancora troppo pochi … 

ed è per questo che continua l’appello in 7° pagina! 
 

I pericoli, durante questi mesi, per i nostri amici sono molti: la disidratazione (vanno soccorsi 

quegli animali che si vedono vagare durante il giorno sotto il sole); la perdita della madre per i 

cuccioli; le ferite da tagliaerba, quelle causate dalle recinzioni, quelle causate dalle auto in 

corsa e quelle procurate dalle cadute in piscine lasciate scoperte o buchi nel terreno dovuti a 

lavori in corso. 

 

Anche quest’anno vogliamo ricordarvi di non spostare ricci trovati in posti che reputiamo 

pericolosi trasferendoli in luoghi lontani: il riccio in questione potrebbe essere una mamma i 

cui cuccioli non avrebbero possibilità di sopravvivere. In questo caso la miglior cosa da farsi 

sarebbe di consultarsi con il Centro di Cura che saprà valutare la situazione. 

 

 

… una buona estate a tutti 

 

 

 

 

                                                                     L’amico del 
cavaliere pungente 



Soluzione del crucipuzzle del riccio:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Hanno 

Dana di 14 anni e Nathan di 10 anni

 
Cari ragazzi, inviateci disegni che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi. Oppure vostre 
impressioni, esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa pagina e pr
piccolo regalo.  
Durante lo svolgimento dell’assemblea generale verrà inoltre estratto a sorte il nome di uno di voi che ha sped
qualcosa durante l’anno e riceverà un bellissimo regalo.
 
 
L’indirizzo e-mail e l’indirizzo postale della redazione: in ultima pagina.
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Soluzione del crucipuzzle del riccio: 

“IL BOLLETTINO IN FOLIO” 

 

un bel premio: 

Dana di 14 anni e Nathan di 10 anni 

disegni che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi. Oppure vostre 
impressioni, esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa pagina e pr

’assemblea generale verrà inoltre estratto a sorte il nome di uno di voi che ha sped
qualcosa durante l’anno e riceverà un bellissimo regalo. 

mail e l’indirizzo postale della redazione: in ultima pagina. 
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disegni che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci realizzati da voi. Oppure vostre 
impressioni, esperienze, poesie o anche solo dei pensierini. Saranno pubblicati in questa pagina e premiati con un 

’assemblea generale verrà inoltre estratto a sorte il nome di uno di voi che ha spedito 
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storie amare………………e…….…….………… dolci storie 
 

sforzi frustrati 

 

“Cirillo” era nato in autunno inoltrato e, vuoi perché aveva 

perduto la mamma, vuoi che questa era già in letargo, era 

stato trovato da una famiglia premurosa nel proprio 

giardino che vagava sperduto e affamato. Subito queste 

persone avevano allertato il Centro di Cura (CCR) della 

nostra associazione dove, appena giunto, Cirillo aveva 

subito ricevuto una buona poppata. Sì perché il piccolo 

riccio non aveva ancora i dentini ed era affamato da alcuni 

giorni. La tempestività del soccorso aveva permesso al 

cucciolo di sopravvivere e, raggiunto il peso adeguato, di 

svernare presso uno dei Parchi Ricci dell’associazione. Per 

tutto l’inverno Cirillo è stato quindi accudito e vegliato in 

modo che potesse vivere il più conformemente possibile 

alle sue esigenze di animale selvatico ma preservandolo 

dagli ovvii pericoli tipici della stagione in corso. 

Cirillo, con grande orgoglio della famiglia a cui era stato 

affidato per lo svernamento, era stato liberato in 

primavera! 

 

Poche settimane dopo al CCR una giovane coppia porta 

d’urgenza un riccio ferito gravemente da un tagliaerba 

maneggiato con troppa poca cura. 

Il codice-colore ancora abbastanza visibile rimasto sul 

dorso dell’animale ci fa riconoscere Cirillo! 

 

Dopo tutte le cure di un intero inverno … 

 

 sforzi ricompensati 

 

“Acciughina” è stato il nome affibbiato alla riccia trovata a 

vagare in pieno giorno sotto il sole. L’aspetto emaciato 

dell’animale ha subito preoccupato il papà e la mamma della 

bimba che aveva “scoperto” la riccetta tanto da indurli a 

consultarsi subito con il CCR. 

Acciughina fu curata dallo stato di disidratazione in cui versava 

e per giorni fu tenuta sotto osservazione finché finalmente si 

poté tirare un sospiro di sollievo: Acciughina ce l’aveva fatta e 

… cominciava a non essere più un’acciughina! 

Fu liberata infatti molto presto avendo raggiunto il 

ragguardevole peso di 980g. 

Per la liberazione in natura si offrì la famiglia stessa che 

l’aveva soccorsa costruendo per lei un apposito recinto 

provvisorio di liberazione (un Pril) aiutati dalla nostra 

commissione Ricci in Difficoltà. 

 

Grande la sorpresa della famiglia e meraviglioso l’esterefatto 

stupore della bimba quando, due mesi dopo, trovarono il 

dormitorio, che avevano lasciato a disposizione in giardino, 

occupato da quattro minuscoli spinosini e una riccia beata. 

 

Acciughina era diventata mamma! 

 

 

Quale altro miglior “GRAZIE” si poteva desiderare? 

 

 

 

 

SPUNTI … DI SAGGEZZA 

 

 
Preghiera per gli animali: 
”O Signore, accresci in noi la fratellanza con i nostri piccoli 

fratelli; concedi che essi possano vivere non per noi 
ma per sé stessi e per Te; 

facci capire che essi amano, come noi, la dolcezza della vita e ti 
servono nel loro posto 

meglio di quanto facciamo noi nel nostro. 
 
 

san Basilio Magno 
 



 

 

I giovani … soci attivi dell’AdR 
 

  (intervista di Patrizia Dongiovanni Lauper) 

 

 

 

Ivan, 11 anni, frequenta la prima media a Bellinzona 

Giacomo, 18 anni, frequenta il liceo Lugano 2 di Savosa 

Daniele, 6 anni, frequenta la Scuola dell’infanzia a Ponte Capriasca 

 

“Cosa vuol dire per voi accudire i nostri amici ricci? E cosa vi induce ad avere così a cuore il loro benessere?” 

 

 

 

Per me accudire i ricci significa salvare una vita in pericolo! 

Pungono ma sono morbidi e teneri, e pure dolci con quel musetto a punta e la loro mini-

coda. 

 

 

 

Per me accudire i ricci significa qualcosa di molto semplice: aiutare un essere vivente che è in 

difficoltà e permettergli di ritornare a casa sua, proprio come piacerebbe a noi. Ho una grande 

passione che mi spinge ad aiutare gli animali in genere e se penso ai ricci che spesso cadono 

indifesi in trappole create da noi esseri umani e oltre ad essere un piacere aiutare queste creature è 

anche un dovere morale verso la natura che alcune persone stanno devastando. Io non sono un 

veterinario ma faccio quello che posso con questi animaletti, chè pure loro meritano una vita 

degna di questo nome, così come tutti gli altri animali, ai quali presto soccorso nella protezione 

animali. La foto allegata ritrae uno dei momenti più emozionanti che si possono provare: si tratta 

della liberazione di una poiana raccolta quasi morente in autostrada, e un bel giorno ha ripreso il 

volo. Penso che rivedere un animale tornarsene a casa, nella natura, sia per chi accudisce i ricci 

sia per chi si occupa degli altri animali sia un’esperienza unica e ricca di emozioni. 

 

Quando li vedo sono contento. 

Guardo sempre la mamma che li cura e dico a tutti quelli che vengono a vederli di fare 

silenzio perché altrimenti si disturbano. 

Mi piacciono tanto i ricci piccoli li guardo sempre quando la mamma gli dà da 

mangiare e mi preoccupo che dormono tranquilli al caldo e che nessuno li disturba. 

Grazie a tutti i giovani soci attivi dell’AdR che hanno voluto 

farci conoscere il loro amore e interessamento per i ricci (e non solo). 

Adesso siamo sicuri che quel che facciamo 

avrà un futuro! 

      Le interviste …                                                                 dell’AdR 



www.ricci-in-difficolta.ch/domande-frequenti  

In questa pagina vorremmo rispondere ad alcune delle vostre domande più frequenti, domande che riguardano  

i nostri amici ricci ma anche domande concernenti l’associazione. 

 

In questo numero: 

 

eccovi le risposte alle domande più frequenti che riguardano 

(3)il riccio al Centro di Cura e/o nei Piccoli Centri di Cura 

dell’AdR 

 

Cosa fate con il riccio malato o ferito che noi vi portiamo? 

Lo curiamo adeguatamente somministrandogli medicamenti appositi, lo svermiamo e se necessario ci affidiamo ai 

nostri veterinari di fiducia (dr. Balli, Ascona e dr.essa Scheu, Cureglia) 

 

Quanto tempo resta presso di voi? 

Minimo 10 giorni perché le cure sono relativamente lunghe e poi deve stare in osservazione per escludere “ricadute”. 

 

Cosa fate con i ricci orfani? 

Diamo loro del latte in polvere speciale per cuccioli (operazione per altro molto delicata che deve essere eseguita da 

mano esperta) per poi via via introdurre la carne per svezzarli completamente fino all’acquisizione dei 300 grammi di 

peso del riccio. In estate li teniamo in gabbie apposite e protette fino al raggiungimento dei 500 grammi di peso poiché 

sotto questo peso e senza la mamma che li protegge sarebbero preda facile di tassi, faine e volpi. Poi li mettiamo in 

recinti esterni (presso i Parchi Ricci dei nostri soci attivi) fino al raggiungimento di 8/900 grammi, peso ottimale per il 

rilascio in libertà e l’eventuale letargo (vi ricordiamo, infatti, che se un riccio, al sopraggiungere del periodo del letargo, 

non pesa almeno 6/700 grammi non sopravvive all’inverno). Se invece il piccolo riccio è stato portato da noi verso la 

fine dell’autunno allora prepareremo per lui il letargo presso i nostri Parchi Ricci. Qui potranno svernare in modo 

naturale ma protetti poiché questi piccolini non sarebbero in grado di prepararsi un nido adeguato. 

In primavera poi verranno liberati nel luogo di ritrovamento (se non presenta troppi pericoli) per rispettare così la 

ripartizione della popolazione “spinosa”. 

 

Quanto costano le cure per un riccio? 

Mediamente 50 franchi. 

 

Chi le paga? 

L’AdR paga le cure mediche, il cibo e le infrastrutture necessarie per una struttura adeguata alla ricezione di un riccio 

sono offerte dai nostri soci attivi. L’AdR si finanzia grazie alle donazioni e sponsorizzazioni dei propri soci sostenitori. 

Ecco perché ogni franco donato è prezioso per le cure. 

 

Cosa dovremmo fare se volessimo liberare noi il riccio che vi abbiamo portato? 

Se il luogo in cui abitate non è potenzialmente pericoloso per il riccio da liberare (presenza di strade trafficate, uso 

frequente di decespugliatori e diserbanti, anche solo nelle vicinanze, la commissione Ricci in Difficoltà vi aiuterà 

nell’allestimento di un Pril (Parco rilascio in libertà) cioè un recinto provvisorio per 2 o 3 giorni, in modo che l’animale si 

possa riabituare agli odori e rumori del luogo, per poi lasciarlo libero dandogli però ancora da mangiare per diverse 

settimane (consultare “Regolamento per il rilascio del riccio”) 
 

 

 

 

“domande raccolte presso il nostro PCCR di Ponte Capriasca 

risposte della nostra socia attiva Sonia Casati” 
 

 

 

avete domande da porci che riguardano le attività dell’AdR, la struttura Ricci in Difficoltà o i ricci curati dall’associazione? 

Inviateci allora le vostre domande all’indirizzo di posta elettronica infolio@ricci-in-difficolta.ch o per corriere all’indirizzo della redazione (in ultima 

pagina). 

continua … 

 

      Le risposte …                                                                 dell’AdR 



 

Informazioni e notizie dal CCRM e dalla struttura “Ricci-in-Difficoltà” 
 

 

ai soci attivi 

chi di voi ha voglia di aiutare 

l’associazione anche allestendo 

una bancarella durante la festa 

del proprio paese ci può 

contattare all’indirizzo in calce 

 cercasi deposito AdR … 

 

… chi può aiutarci a trovare un deposito 

per le gabbie e il materiale 

dell’associazione? 

Se disponete di un locale adatto e 

vorrete mettercelo a disposizione 

contattateci per favore! 

 

 

Un grazie di cuore 

alla Farmacia Nuova (Gordola) 

del socio attivo dell’ AdR 

Fiorenzo Casanova 

che insieme alle sue collaboratrici, con lodevole iniziativa, ha allestito la propria vetrina a tema  

“il riccio”. 

Tutto l’incasso è stato generosamente offerto per le cure del nostro beniamino. 
 

 

indirizzi e-mail 

 

sollecitiamo ancora una volta tutti i soci 

(sostenitori, attivi e donatori) che ancora non 

l’hanno fatto a volerci comunicare il proprio 

indirizzo mail per velocizzare la circolazione delle 

informazioni e limitare i costi. 

 

Ricordiamo che tutti i vostri dati verranno utilizzati 

solo per gli scopi dell’AdR. 
 

segretariato@ricci-in-difficolta.ch 

 Porte Aperte 

al Centro di Cura di Maggia 

 

Sabato 14 maggio si è tenuta la consueta giornata 

delle porte aperte al centro di cura di Maggia (CCR) 

dell’associazione Amici del Riccio. 

Gli ospiti hanno potuto visitare i recinti esterni e 

l’infermeria e farsi così un’idea dell’operato del centro 

di cura, suscitando l’entusiasmo soprattutto dei più 

piccini. 

E se è vero il detto: “Giornata bagnata giornata 

fortunata” allora dobbiamo ringraziare anche 

l’improvviso acquazzone che ha baciato la 

manifestazione! 

 

 

il servizio … 

 

 

 

   

„„„rrriiicccccciiiooo   eeexxxppprrreeessssss“““ 

 

Grazie a quelle persone che hanno prontamente risposto per mettersi a disposizione del servizio “riccio express”! Questo 

servizio vuol essere un ulteriore aiuto ai nostri beniamini in modo che il loro salvataggio e trasporto sia sempre più celere 

e tempestivo e un aiuto ai nostri “infermieri” affinché possano svolgere il loro lavoro primario di cura invece di correre su 

e giù per il Cantone!  

 

Fantastico sarebbe poter coprire anche gli altri 5 distretti del Ticino e usufruire di 4 o 5 nominativi per distretto (poiché 

tutti i volontari possono mettersi a disposizione, ovviamente, solo durante il loro tempo libero) 

 

Avreste voglia di mettervi a disposizione per questo servizio? 

Fatecelo sapere, per favore. 
 

 

infolio@ricci-in-difficolta.ch 

 



Nuovo in catalogo 
 

 
Ciondolo riccio 

per cellulare, zaino, astuccio, ecc. 

 

FR. 4.90           EURO 3.30 
 

Agenda: 
in previsione: 

 

 

17 settembre: per soci 

Assemblea Generale 

a Mendrisio 

 

15 ottobre: solo per soci attivi 

istruzione sul nuovo  

Regolamento di organizzazione della struttura di 

informazione e cure Ricci in Difficoltà 

 

per conferma delle date potrete consultare il sito www.ricci-in-

difficolta.ch/agenda che sarà aggiornato in prossimità delle scadenze. 

 

 

Appello …a tutti voi 
Cari soci e amici del riccio, 

chi fra di voi vorrebbe mettersi a disposizione per accudire gli amici ricci e 

diventare così un socio attivo? 

Abbiamo un gran bisogno di nuovi Parchi Ricci (PR) e Ricoveri Ricci (RR)! 

Ad un PR vengono affidati ricci guariti ma che hanno bisogno di un periodo di 

convalescenza e/o piccoli che hanno bisogno di raggiungere il peso necessario 

per una sicura liberazione in natura. 

Per l’allestimento di un PR si necessita di un angolo del vostro giardino, 

possibilmente non trattato con prodotti chimici e possibilmente rivolto a nord. 

Nella costruzione del vostro parco sarete seguiti e consigliati dalla nostra 

Commissione Ricci in Difficoltà e per il periodo di “apprendistato” nella cura per 

la convalescenza sarete seguiti direttamente dal nostro CCR. 

Ad un RR vengono affidati quei ricci già guariti ma che, per un breve periodo, 

devono essere tenuti sotto controllo pesandoli ogni giorno prima di essere 

affidati ad un PR. 

Un RR è allestito sempre all’interno in una stanza adeguata ai bisogni del riccio 

dove viene posizionata una gabbia idonea ai bisogni del nostro amico e anche in 

questo caso si è guidati e consigliati costantemente. 

E’ sott’inteso che vi verranno affidati solo ricci che provengono dal nostro Centro 

di Cura (CCR) o dai nostri Piccoli Centri di Cura (PCCR) ricordandovi che il nostro 

riccio indigeno è un animale selvatico e non lo si può trattenere in cattività senza 

autorizzazione: 
(art. 25 Legge cantonale sulla caccia e la protezione dei mammiferi e degli uccelli selvatici - 11 dicembre 

1990, art. 12 Regolamento sulla caccia e la protezione dei mammiferi  

e degli uccelli selvatici - 11 luglio 2006) 

 

Se volete aiutarci fatecelo sapere scrivendoci a  

www.ricci-in-difficolta.ch/contatti 

o telefonando al no. 091/753 29 22 

Grazie 

Editore 

Amici del Riccio -AdR 

Casella Postale 82 

CH-6673 Maggia 

Tel. +41 (91) 753 29 22 
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Abbonamento annuale 

Soci AdR       Gratis 

Donatori       Gratis 

Svizzera        Fr. 15.— 

Estero           Euro 15.— 

 


